
ALLEGATO 5

INTEGRAZIONE PROCEDURE SICUREZZA DOCENTI DI SOSTEGNO/ ALUNNI BES

Il Piano scuola 2021, emanato dal M.I ad agosto 2021, prevede che “per alcune disabilità potrà

essere necessario ricercare “accomodamenti ragionevoli”, coerenti con le seguenti indicazioni del

CTS: “Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità

certificata dovrà essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità,

alle risorse professionali specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in

presenza. Non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con forme di

disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. Per l’assistenza di studenti con

disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente,

potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi…”.

Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si potrà prevedere:

- l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà

usare, unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione-caschetto- per occhi,

viso e mucose). Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà

necessariamente tener conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali

indicazioni impartite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico;

- In caso di richiesta di istruzione domiciliare per alunno DVA, evidenziare che in base alla

normativa attuale tale tipologia educativo-didattica è possibile solo in caso di patologia

grave che rende impossibile la frequenza scolastica, certificata da specialista dell'Asl (esclusi

medici privati e medico di base). Se si tratta solo di una forma di tutela preventiva, non è

prevista. Se l'insegnante di sostegno accetta di recarsi a domicilio, lo fa su base volontaria

ma non esiste nessun obbligo dal punto di vista normativo e l'intervento domiciliare non

avrebbe comunque costi per l'amministrazione.

Per gli alunni BES, nello specifico DVA, si potrà prevedere:

- per gli alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria gli alunni speciali saranno

accolti e prelevati, dagli ingressi individuati, dal docente di sostegno, dell'assistente

specialistico o dal collaboratore;

- per la scuola secondaria di primo gradi gli alunni speciali saranno accolti e prelevati, dagli

ingressi individuati, dal docente di sostegno, dell'assistente specialistico o dal collaboratore

solo in casi particolari prontamente segnalati alla segreteria didattica.



- per gli alunni speciali che si avvalgono di un orario di entrata e di uscita flessibile (terapie o

comorbidità legate alla patologia) saranno accolti e prelevati dall’ingresso principale di ogni

plesso.

- In caso di estrema necessità di poter farli uscire dall’aula accompagnati da una figura di

riferimento (docente di sostegno, assistente specialistico, collaboratore), annotando uscita

su RE, evidenziando anche possibili incontri e condurli, dopo che abbiano indossato la

mascherina e igienizzato le mani, in uno spazio ampio, precedentemente individuato come

zona cuscinetto e soprattutto non sostare in altre classi. Negli spazi individuati potranno

sostare un numero massimo di persone in base alle dimensioni del locale rispettando il

distanziamento fisico. Se non è possibile sostare nel suddetto spazio, perché ad esempio già

occupato, e le condizioni meteo lo consentono il docente di sostegno o assistente

specialistico può accompagnare l’alunno anche all’esterno purché all’interno del cortile

affinché possa muoversi. Anche nello spazio esterno, si sottolinea l’importanza di garantire

il distanziamento fisico e l’utilizzo della mascherina.

- L’utilizzo di spazi comuni prevede le stesse misure di sicurezza.

- In caso di difficoltà motorie, se in servizio già alla prima ora il docente di sostegno, o nei

casi previsti l’assistente specialistico, potrà accogliere l’alunno all’entrata dell’istituto

munito degli appositi DPI e aiutarlo nel raggiungere la propria aula seguendo il percorso

tracciato per il suo gruppo classe. Se il docente di sostegno non può accogliere l’alunno DVA

perché non in servizio, un collaboratore scolastico, munito degli appositi DPI, potrà

supportare l’alunno nello spostamento dall’entrata a scuola fino al raggiungimento

dell’aula.

- In caso in cui un alunno con disabilità immunodepresso, comorbidità di altre patologie

(genetiche e non), non frequenti le lezioni in presenza su consiglio e comunicazione scritta

degli specialisti (acquisita formalmente agli atti dell’Istituzione Scolastica) e la cui famiglia

non richieda neanche l’istruzione domiciliare al fine di evitare qualsiasi contatto anche con

la sola docente di sostegno che a sua volta, lavorando a scuola, inevitabilmente entra in

contatto con alunni e colleghi, sarebbe possibile attivare in accordo con la famiglia la

didattica a distanza, sebbene non contemplata dalla normativa per la secondaria di I grado

ma resasi necessaria in questo particolare caso, al fine di mantenere attivo un collegamento

tra minore, la sua classe e i suoi insegnanti. Se si dovesse attivare questa modalità online,

sarà messo in atto il protocollo di riferimento.



- tale documento è da ritenersi parte integrante del “protocollo sicurezza 2021” e suoi

allegati.
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